ella spina hi, 
le di sifilidi, man: 
sterilità e moltis 


nile. — 
di 15 e più ami 
no nocumento alla 
deste pell'America 
nandare su tutti ji 


browwidenza ; Ales. 
i manuele ; 
| ed in tutte 
inco si spedi. 


deposito. 
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10 i ricami nei 
ticolare. 
fJè Cavour. 
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L'INCHIESTA SUL CORSO FORZATO 
IL 


Il governo, ‘intanto che ‘dava corso ob- 
bligatorio ‘ai ‘biglietti délla Banca, aveva 
stimato opportuno di prendere alcune pre- 
cauzioni per impedire l'abuso della -circo- 
lazione e del ‘credito. Quindi il divieto pre 
scritto col decreto del 1° maggio 1866 alla 
Banca ‘di mutare l'interesse dello sconte 
senza l'autorizzazione ministeriale. 

Questo provvedimento era egli sufticiente 
a guarentire il paese dal rischio di sover- 
chia larghezza nell’emissione dei biglietti? 

Non ; sarebbe stato, sufficiente, quando 
pure il governo, presiri 250 milioni, non 
avesse più avuto di bisogho dî fat ricorso 
alla. Banca, \perciocchè  l’ interesse - dello 
sconto non’ esercita sotto l'impero del corso 
forzato gl influssi che ha nello stato nòr 
male. della circolazione. i 

La Banca, allorchè «vede assottigliarsi la 
stia riserva e crescere le domande di scorto, 
aumenta l'interesse. E, un freno all'eccesso 
del credito, è un' argine all'uscita. del da- 
maro. Ma il corso forzato, alterando le con- 
dizioni del mercato pecuniario, producendo 
in tatti i rapporti. del credito e del com- 
mercio una ‘perturbazione più 0 meno pro- 
fonda, secondo lo stato economico del paese, 
impedisce e ‘al’Governo ‘e alla Banca ‘ed 
ai privati di fare un giadizio imparziale e 
spassionato dei. bisogni del traffico, venendo 
tutto d'un tratto meno i principali criteri 
su cui sì fondano ‘i giudizi riguarilanti Ja 
circolazione. È naturale che una Banca, la 
quale, non avendo. l'obbligo. di rimîborsare 
i biglietti, ‘non’ ha da ‘temere chela sua. 
riserva metallica si assottigli, sia tratta ad 
abbondare negli sconti e largheggiare nelle | 
emissioni. Se in ciò vede un pericolo per 
l'avvenire, se ne consola, di leggieri pen- 
sando ai vantaggi presenti. 

Ecco il perchè ‘il divieto di mutare lo 
scor.to senza l'autorizzazione governativa sia 
ins'ufficente a tenerla circolazione in istretti | 
lirniti. 

Nella Camera si è da parecchi oratori, 
anzi da tutti si può dire, sostenuta la ne- 
cessità di restringere ‘la Circolazione. Se! 
si vuol venire all'abolizione del corso for- 
zato è di lì che bisogna cominciare ; per-' 
chè ogni aumento nell’emissione contribui- 
sce alla conservazione. del corso obbliga- 
torio. 

Ma si è egli riflettuto alle condizioni del 
commercio ed a’ rapporti della Banca. col 
‘governo? ' | 

Il ‘corso forzato ‘toglie ‘ogni ‘mezzo Uil 
giudicare delle esigenze della circolazione. | 
Niuno ha' trattato questo atgomento nè ha 
falta un’ analisi esatta "dei danni del corso 
forzato ; meglio dell’ illustre. segretario del 
tesoro degli Stati Uniti, nella sua» Relazione 
delle finanze presentata al Congresso, ‘or 
sono.tre mesì. Egli: ha. dimostrato con tutta 
l'evidenza, tome'sià venuto meno ‘oghi:nor- 
ma 6 regola per ‘apprezzare; i bisogni del 
commercio; come 1°. espansione «del credito 
abbia ‘artificialmentò alterati i prezzi delle 
derrate e.come la perturbazione ‘economica 
sia diventata generale. tuti dee 

E ‘difatti la moneta; comerla mediatrice 
degli scambi 6 la. misura del valore, così 
è pure di grande. eccitamento...e. stimolo 
alle industrie ed alle imprese commerciali. 
Nessuno Stato può determinare con qualche 
precisione la somma di moneta. che:gli oc- 
corre; ma l'abbondanza o scarsezza sua è 
indicata. chiaramente ‘ dallo, stato delle în- 
dastrio e degli. scambi. Se l’ oro. eccede, .il 
bisogîio, si manifesta tosto‘ um vriicarimento 
dello . derrate. ed, una . tendenza allo arri- 
schiate speculazioni , ‘ed:esso esce..a poco 
A poco per ‘andare ne’ paesi ‘dove i ‘pro- 
dottì costino meno, è l' attività ‘economica 

sia meglio regolata, per non.ritornare nella 
contrada donde era uscito, che ‘quando co- 
mincino le industrie a ripigliar il corso 


normale ed i prezzi a sensibilmente ribas- 
sare. 

Il biglietto della "Banca, quando è con- 
vertibile, fa lo stesso effetto e subisce le 
stesse influenze dell'oro... Esso. non. va. al- 
l'estero, ma ritorna alla Banca, per esser 
cambiato în oro, e non resta în circola- 
zione nè unegiorno, nè un'ora di più di 
ciò che è richiesto dal commercio e dalle 
industrie. 

La carta moneta. invece, . entrata nella 
circolazione, vi rimane, ‘ed influisce ‘sul va- 
lore, secondo che la sua emissione cresce 
più o meno rapidamente. 

L’inconvertibilità è un ‘incetitivo ‘all’a- 
buso. 

E che dire, quando, il Governo vi con- 
corre egli ‘în larga parte, attingendo alla 
Banca i mezzi di provvedere alle strettezze 
del tesoro? 

Non si potrebbe sostenere che în Italia 
siansi imitati gli Stati Uniti. Non fu data 
al\eredito grande. espansione : colla. ridu- 
zione ‘dell’interesse. Una ‘volta ‘sola ‘fu ‘ab- 
bassato l'interesse dello sconto, portandolo 
al:3 per cento. - E questo uno sconto ele- 
vato în confronto delle’ altre ‘piazze d’Eu- 
ropa. Lo. sconto. della Banca d'Inghilterra 
è del 2 per cento, di. Parigi, Brusselle e 
Francoforte 2 e mezzo per certo, d’Am- 
sterdam 3 per cento, Vienna e' Berlino 4 
per cento. 

Ma quando il commercio si trova inan- 
gustie, tollera un interesse elevato, purchè 
abbia modo di scontare. le.sue cambiali. E 
questo bisogno cresce col corso: forzato, 
perchè al commercio vengono meno altri 
sussidi e la. Banca. diventa la dispensa- 


| trice quasi esclusiva del credito. 


Or che ha fatto il decreto del 10 mag- 
gio 1866 ? Ha impedito. alla Banca di va- 
riare l'interesse. senza l’autorizzazione del 
Governo ed ha mantenute le prescrizioni 
statutarie rispetto al rapporto, tra la riserva 
e la circolazione, fatta eccezione della cir- 
colazione straordinaria ' per l’imprestito fatto 
allo Stato. 

Non v'ha provvedimento, che preso con 
lodevole intenzione, possa recare effetti più 
nocivi. 

La Banca ha. la facoltà. di fare degli 
sconti ‘6 delle ‘anticipazioni, purchè ‘abbia 
cura di mantenere la sua riserva nelle pre- 
scritte proporzioni, purchè ogni tre milioni 
di catta che pone in circolazione essa ac- 
crésca d’un milione la sua riserva metal- 
lica. Ma questa riserva non, si. rifornisce 
più nei ‘modi ordinari; la Banca deve pro- 
curarsi l’oro comperandolo sulla piazza, e 
lo paga con i suoi biglietti; operazione..i 
cui effetti mon possono sfuggire all’ atten- 
zione degli uomini intelligenti e pratici. 

Si influisce sull’aggio, da un lato coll’au- 
mento della circolazione cartacea, ‘dall’altro 
colla ricerca dell’ oro. E ciò che aggrava 
la situazione, è che I° aumento dell’ emis- 
sione non si fa solo per corrispondere ai 
bisogni, a' quali la Banca è invitata sod- 
disfare, ma altresì per le interne necessità 
della Banca stessa. Per cento; milioni di 
biglietti chela Banca,pone in circolazione, 
essa.deve emetterne 37 milioni e mezzo 
per conto proprio, affine di serbare le pro- 
porzioni stabilite fra la circolazione e la 
riserva, calcolando inoltre l’aggio al 13 per 
cento. L'emissione adunque da 100 sale a 


1157 milioni e mezzo per la sola necessità 


in cui è la Banca di. accrescer la sua. ri- 
serva; O Alte! 

Da questo conto è facile il giodicare del 
valorè e degli effetti dell'operazione. con: 
chiusa dall’ on. Rattazzi colla convenzione 
del 9 ottobre scorso.» ©. più 

Una convenzione siffatta. non poteva che 
aggravare la situazione della Banca , resa 
già molto difficile per molti sussidi accor- 
dati' allo Stato, i quali ascendono ‘in ‘com- 
plesso ad oltre 500 milioni. ; 

Di questo passo non»si'giunge all’aboli- 
zione del corso forzato; si giunge al falli- 
mento. ì 

È adunque-tempo*di ‘arrestarsi: Ma ci è 
speranza di potersi arrestare? 


Venerdì, 


13 Marzo 1868 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Si ammetta pure che la Banca rallenti î 
suoi sussidi al commercio, e che possa ri- 
durre. gli sconti e le anticipazioni da 330 
milioni circa a 280 milioni. Non crediamo 
che ciò possa farsi senza produrre dei dis- 
sesti, per quanto,.con lentezza si voglia 
procedere.! Ma. essendo una necessità, ogni 
alira considerazione’ deve cessare dinanzi 
ad essa. Vi sono inoltre 24 milioni di ca- 
pitale della’ Banca, che rientrano nelle sue 
casse e concorrono ‘a restringere la circo- 
lazione. 

Ma ciò è ben poca cosa, se non si 
mette il governo in grado non solo di ba- 
stare. a sè, ma:-di”poter ridurre la somma 
de’ suoi ‘impegni ‘verso la Banca. 

È dal governo che si deve cominciare 
anzichè dal commercio, perchè è il go- 
verno .che ha. pigliata la parte. principale 
de’ sussidii. 

Ora; come si può pretendere dal go- 
verno che riduca i suoi obblighi verso Ja 
Banca, mentre si trova nella dolorosa ne- 
cessità di dover richieder il resto de’ cento 
milioni ed i 28 milioni a saldo dell’impre- 
stito di 278 milioni, ‘mentre se la Banca 
non rinnova lo sconto de’ Buoni del tesoro 
delle vie ferrate, non si saprebbe come 
rimborsarli? 

Supposto che nuovi bisogni non soprag- 
giungano, la circolazione che ora è di 726 
milioni, potrebbe fra due mesi ascendere 
ad 800 milioni, solo per } adempimento 
degli obblighi contratti dalla Banca verso 
lo Stato. 

E la situazione, anzichè migliorare, peg- 
giorerebbe e l’ aggio risalirebbe di certo. 
‘Non dimentichisi infatto che l’anno agrario 
è stato per l’italia tutt’altro che sfavorevole, 
salvo alcune provincie, che essa ha fatte 
straordinarie esportazioni di cereali e di 
bestiame, che il ricolto serico ha comin- 
ciato ad essere meno scarso e perciò la 
uscita della seta. ha ripigliata in parte la 
‘sua importanza. Senza questi aiuti, si 
può esser'sicuri che l’aggio non sarebbe 
rimasto al 13 per cento, ma avrebbe rag- 
giunta una meta assai più elevata. 

E se si vuol venire all’ abolizione del 
corso forzato, conviene cominciare. colla 
tiduzione dell’aggio, mercè la restrizione 
dell'emissione. Può il governo facilitare 
questa restrizione? Può cooperarvi? 

Ecco un problema che si affaccierà alla 
Giunta d’inchiesta, problema arduo e dif- 
ficile, perchè, come tutti gli altri riguar- 
danti il corso forzato, non è che uno dei 
fanti, la cui soluzione dipende dallo stato 
delle. finanze e del. credito pubblico. 

In tutti i paesi, che ebbero la sventura 
di subire il corso forzato, la cessazione di 
questo fu preparata da una restrizione. del- 
l’èmissione! La Banca d’ Inghilterra la cui 
circolazione era salita sino a 28 milioni di 
sterline, l'aveva ridotta a 21 milione nel- 
l'anno ‘precédénte la ripresa de’pagamenti. 
E se non si comincia dalla restrizione 
cauta, ‘lenta, graduale, se non si rende fer- 
ma ed immobile la ‘riserva ‘metallica, se 
non si fissa la circolazione ordinaria sulla 
‘base, normale del 1863, se il governo non 
ne ha abbastanza degli ‘obblighi imposti alla 
Banca. pel Tesoro, si può promettere l’abo- 
lizione del corso forzato, non compierla. 

La Commissione d’ inchiesta, appurati. i 
fatti 6. presa cognizione. delle condizioni 
della circolazione fiduciaria, verrà proba- 
bilmente alle stesse conclusioni. Egli è che 
le’leggi ‘economiche’ sono' inflessibili, e noi 
possiamo turbarne il corso, ed anche pre- 
tendere nel nostro orgoglio di correggerle; 
mentre non facciamo che accrescere i di- 
sordini ‘inseparabili dalla violazione di esse. 


ii Minas) 
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Un bell’ umore disse che gli austrisci fa- 
rono vinti ‘nel 1866 sempre mediante | im- 
piego della stessa mossa strategica ch’ esso 
definivà moudement tournchi. La sinibtra pare 
persuasa che' Horn occorre uima'grande ric- 
chezza d’ espedienti ‘set superare i proprii 
L avversari, e che quello impiegato con buon 
esito il 22 dicembre abbia ad essere il suo 
mouvement tournant. la che cosa consiste? 


ta 


ATI ID FER SMONTATA AMI VIRNA 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Srest Strand 


Giornale. — Non si 
Per gli annunzi rivol 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 81, piano terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. i 
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Davies et Comp., Finch-Lase, Cornhill; a West-End Branch, n. 3, Cecil 
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restituiscono i manoscritti. 
igersi all’Uffisio generale d'annunzi sui prora DIN 


A. DANTE Ferroni agente commissionario, via Cavour, n.2 


Le inserzioni costane 


L. £ la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Nello stare in agguato sspettando che il terzo 
partito faccia una proposta qualsiasi. In allora, 
ed abbiamo veduto operarsi l'altro ieri il movi- 
mento con una foga un po’ troppo giovanile dal- 
l'on. De Sanctis, gettare, se occorre, tuttee pro- 
prie ed aggr: pparsi a quella sola per realizzare 
il motto viribus unitis è piantare più o mono 
apertamente sn di essa Ja quistione ministe- 
riale, Insomma è il caso di quel tale che aveva 
pasra nello andare a casa solo di notte ed 
aspeltava che gli passasse innanzi qualcuno 
che fosse diretto verso la stessa via per ac- 
coppiarvisi. Nel 22 dicembre il colpo è an- 


dato bene; ma ieri l’altro mancò e la Rifor- | 


ma accusa il terzo partito di avere disertato 
l'alto onore di capitanare l’ opposizione. Si 
potrebbs ben rispondere che quest'alto onore 
si residuava a quello che si concede al matto 

bia giuoco dei tarocch', di fare cioè ‘il como- 
ano. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 10 marzo. — leri, tenendo di-! 


scorso con un egregio, personaggio, intelli- 
gentissimo delle cose di finanza, a proposito 
della discassione del corso forzoso, egli] usciva 
nelle seguenti considerazioni, che credo non 
prive affatto di importanza :. 

« Il giudizio che generalmente si reca dalle 
persone assennate, sulla lunga discussione 
che ebbe Inogo alla Camera sulla questione 
del corso forzoso dei biglietti è che pochi 
oratori dimostrarono senno pratico in questa 
materia. Rincrebbe a taluno che il mini- 
stro jabbia detto in Parlamento che sulla 
specie metallica, di cui deve essere provve= 
duta la Banca, manchino essenzialmente 47 
milioni rappresentati da buoni del Tesoro, 
mentre se il consiglio di direzione si lasciò 
indurre a commettere siffatta irregolarità, lo 
si.deve alla condiscendenza della Banca me- 
desima verso il governo che gliene faceva 
istanza per aver.aver pronto il metallo per 
pagare i vaglia delle cartelle all’estero, e 
senza il minimo utile per la Banca, irrego- 
larità che già prima e da tempo ebbe parec- 
chi antecedenti; del resto è benissimo che 
una Commissione d’ inchiesta si accerti del 
numero dei biglietti emessi per conto pro- 
prio dall'Istituto, perchè così s:rà provato 


che. la proporzione tra l'oro ed i biglietti sta | 


come uno a due e novanta, epperciò inferiore 
ancora alla facoltà accordatagli dagli statuti. » 

Una Società in accomandita , tenta di 
trasformarsi in Società. anonima sotto il 
titolo, di Banca, agricola .; ma non sarà 
così facile la. metempsicosi , chè gli an- 
tecedenti della prima, non sono guari fa- 


ig —_ Cl 


‘ Ricciol:o, d'anni 70, presidente capo presso 
la Corte suprema di Cassazione, ed il conte 
| Michele Castellamonte di Lessolo, d'anni 48, 
4 procuratore generale presso la Corte d'appello 
| di Torino, e senatore del Regno. 

| Quanti personaggi illustri tolti; alla patria 
in questi due mesi ‘del 18681 Quante. vite 
preziose ! 


IZ) 


| L’Enquirer di Cincinnati (Ohio) pubblicò una 
| lettera interessante che gli è stata ‘indiriz- 
| zata dal suo corrispondente di Washington 
| e che in forma famigliare riassume ‘molto 
bene i sentimenti di Andres Johnson nel sio 
conflitto attuale col congresso. Ecco.la,parte 
di questa lettera relativa all’accusa del pre- 
sidente: 


Mi spno presentato dal presidente iersera, scrive 
il corrispondente.in data del 18 febbraio, ed ebbi 
con lui un collequio che durò circa un’ ora. In 
seguito al rinnovamento del progetto di metterlo 
| in istato d’accusa e della recente sua corrispon- 
| denza col generale Grant, la quale, a dire di 
parecchi giornali, è letteralmente. terribile. per 
Andrea Johnson, io credeva di trovarlo in uno 
| stato di prostrazione e d’indebolimento 0 forse 
dibattendosi nelle convulsioni dell'agonia, come di- 
| cono duo giornali di Forney. 
| Ma egli non era affatto abbattuto e non sì di- 

batteva nemmeno per sogno. Al contrario, non 
| lo vidi mai più sereno ed in uno stato migliore 
| di corpo © di spirito. 
|. — Ecco dunque Ch'essi ‘vi mettono «Nuova- 
| mente in accusa, signor presidente, dissi. 
| — Lo seppi anch'io, mi rispose, ma non:mi 
| riesce di scoprire su che cosa tenteranno di farlo, 
| questa voltà. È vero che non me ne sono molto 
ì 
I 


preoccupato. — 
Io gli spiegai allora i capi d’accusa che si di- 
ceva fossero sottoposti al’ comitato di ricostru- 
| zione. Dapprima il suo ordine al generale Grant 
di non:obbedire a Stanton, a meno che gli ordini 
| nonemanassere dal capo del potere esecutivo, in 
| secondo luogo (ed essi chiamano ciò cospirare), la 
resistenza ch'egli opponeva all’ esecuzione del 
| tenure of office act. 

| — E questo è tutto? domandò il ‘presidente: 

; — Sì, signore; ed appresi che Bingham.ed al- 

{ tri repubblicani del comitato credono che ciò sia 
più che sufficiente per farvi dimettere. 

{x Ebbene! disse il presidente, quanto all’or- 
dine relativo a Stanton io non supponeva.che vi 
fosse un uomo al congresso che dubitasse del 

‘ mio assoluto diritto di far ciò. Gli ‘ordini del si- 

‘ gnor Stanton non hanno maggior valore dei vo- 
stri se non fosse che emanano direttamente ‘da 
mè; ed ho pieno diritto di comunicare ‘diretta- 

. mente col generale Grant, senza:ricorrere al‘si- 

; gnor Stanton, che in questa materia èsun.«sem- 

| plice commesso per la trasmissione degli ordini. 
Quanto all’accusa di cospirazione, essa non di- 
mostra altro che la fatica che provano per tro- 
vare qualche argomento»di» disputa. In primo 
luogo, se io volessi fara ciò ch’essi qualifi- 


vorevoli e l'ispettorato di questo distretto | cano per cospirazione , iol poteva (fatlà isenza 


sta geloso dell’esatto compito ‘delle  prescri- | 
zioni del codice di commercio, e sa trovare | 
il pelo nell'uovo; testimonianza, ne possono | 
fare le Società della cassa mobiliare dei co- | 
muni e delle provincie, quella della fabbrica | 
nazionale delle armi, quella degli zolfi di Si- | 
cilia, ed alcune altre che nel periodo di due | 
anni hanno dovuto liquidare, cessare ‘o fal- | 
lire. Ciò non toglie però, anzi conferisce a | 
che certuni si scatenino contro |’ ingerenza 
governativa, ed in specie contro l'ispettore 
per non avere questi prestato il fianco a 
certe speculazioni... di usura ecc. 

Da quanto mi viene assicurato da persona 


al solito ben informata, la vertenza della fal- | 


lita della Società canali Cavour, si avvia ad 
ùno' scioglimento ; cosa ‘tanto più ‘a deside- 
rarsì, inquantochè il Codice di commercio ita- , 
liano ha una lacuna assai rimarchevole pel | 
modo di constatare i crediti delle Società ano- | 


' nime particolarmente se i titoli sono ‘al por- 


Havote. Tre furono i- progetti allestiti "con 
miolt« intelligenza ed esattezza dal ragioniere 
Ferraris: ; 
1° ll riscatto per parte del governo; 2° la ; 
vendita all'asta del canale, con ricostituzione ; 
di altra Società ; 3° un concordato, mercè cni | 
gli azionisti rimangono al possesso, cedendo | 
a guarentigia dei portatori delle obbligazioni 
ed altri creditori cinque sesti della garanzia ; 
governativa sul capitale, azioni. In questo 
modo le azioni nòn percepirebbero più che 
l'interesse dell'uno per ceto all'anno, conser- | 
vando però lammortamento, e così rientre- | 
rebbero gradatamente nel periodo di 48 anni | 
nel possesso del capitale nominale. Quest’ul- 
timo progeito venne favorevolmente accolto e 
preferito agli altri dagl’interessati in Inghil- | 
terra. Una parola di plauso meritano al certo 
i sindaci della fallite, nonchè il prefato sig. 


cospirare nè con Grant, nè cen chiecltessia. Io 
poteva destituiro Grant dalla sua posizione di 
segretario ad interim a tempo per mettere al suo 
posto un uomo che avrebbe messo la leggenalla 
prova; e se avessi agito così, questo non sarebbe 
stato un delitto, a meno che non.sia un delitto 
ricorrere ad un rimedio prescritto dalla costitu- 
zione per la soluzione delle quistioni fra i dipar- 
imenti legislativi ed esecutivi del governo. Per- 
hè esiste la Corte suprema), se non per scio- 
| gliore tali quistioni ? Ed il potere esecutivo hon 
| ha esso nè diritti, nè ‘òpinienî, @ mon deve forse 
| fare alto che obbedire. ciecamente «agli» ordini 
| del potere legislativo ?. Se questa -fosse(stata l'in- 
| tenzione di ‘coloro ‘che. costituirono il. governo, 
| essi non avrebbero creato una Corte, suprema, 
poichè allora essa non avrebbe servito a nulla. 
Ma questa Certe è stata istituita‘ come l’arbitra 
suprema in tutte le contreversie di simile matura, 
la sua decisione è assoluta quanto lo è la costi- 
tuzione stessa. 6 
f 1 Ma; secondo Voi, essi sembrano questa volta 
volere oitenere ad ogni costo la messa in accusa? 
chiese quindi il presidente. i 

+ lo credo.che la cosa è un po più seria ora. 
Cominciano a disperarsi e vogliono mettere -al 
vostro posto Beniamino Wade per ottenere così 
il patronato federale per la prossima elezione 
del presidente. Può anche darsi che vi mettano 
nell’ impossibilità di presentarvi come candidato 
contro di loro, pgichè Boutwell e gli altri capi- 
partito dicono che voi sarète il loro più formi- 
dabile avversario nelle prossime elezioni; © 

— Non ne so nulla, disse ridendo il. presidente, 
ma spero ch’essi troveranno qualcuno formidabile 
abbastanza per batterli. Non credo. ch’ essi spe- 
rino citenere qualche cosa dalla messa in accusa, 
a meno che qualcuno di loro non operi per spe- 
culazione. — Ft 

Io risposi che l’esperienza precedente delle 
speculazioni sull’ oro, fondate sulle probabilità 
della messa ‘in accusa non. era incoraggiante. 
Molti gentlemen vi si erano impegnati, nella spe- 
raoza d'un aumento che non è mai venuto, ed 
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ramente formulare il concetto ed il modo pra- ; 


tico di quei progetti. 


danna effettiva soltanto per parte-del. Senato 
creerebbe un rialzo sufficiente a rendere utile la 


Decisamente da qualche tempo a questa | 


parle sono sfortunato nella chiusa delle mie 


corrispondenze ! Anche ‘oggi debbo darvi | 


brutte notizie ! 


Cessarono oggi di vivere il conte Felice : 


speculazione. n 
gpl Ebbene! disse il presidente, lasciateli pro- 
! seguire. Allorchè produrranno la loro: accusa , 
tenterò di rispondervi; ecco tutto 
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la sentenza di un prefetto non può essere inap 
pellabile e perchè «il cav. Loup nè è nato în Ita- 
“Ho, nò è creste gioni IR san, 
| | IPIOCKONI dimostra il signor. Lou 7 
I sempro Huto licontstiio dall'autorità dì Lh si 
“è dal governo pontificio come cittadino dello Stato 

‘e che se la cittadinanza legale non gli fu accordata, — 
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decreto reale, che vomina il marchese .G. N. |. gli vengono attribuite opinioni opposte a | ch'è un gran raccoglitore di documenti, non | 1 Appri del O pas 
Pepoli inviato ‘straordinario e ministro. ple-.|, quelle dei suoi correligioneri, e gode fama | dovrebbe trovarsi imbarazzato. TESo 1858. Sa i 
2, Spese straordinarie per lavori mari 


nipotenziario ‘d'Italia ‘presso «la conte. di \vimoltre d'iessera uno degli uomini \piùv colti Oggi; al Corpo legislativo , ricomincia da | x Riza iti, auiaue: 
disenssione sui tre ultimi {articoli della legge manzoîì r. (segretario) legge un Sutito di 


Sappiamo, scrive la Correspondance Ita- 
lienne del 19, che questa mante fu firmato il) 


Vienna. 


| dell'impero. 


« Questi tre omini di Stato, come pure 


sulla stampa. Il signor Giulio Simon deve | 


petizioni, e riferisce alcuni omaggi. .. I 


Sono accordati alcuni 


| eidi deve attribuirsi al fatto che egli è acc 


Secondo ci si assicura, il. marchese Pepoli | congedi. | ; 
partità subito per l'importante posto diplo- ; il sigeor Mahtas, ministro della giustizia; il | parlare per sostenere ìl proprio &mendamento. | — Viene letta vuna | el sindaco di “i i 
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memoria di tante glorie passato evil «suggello di | volyer. » i Eccedenza delle. entrate sa 3 dalle funzioni di Segretario del Senato. ‘l diziale sulla legge del macinato. ù 
tante speranze future, sarà por tutii,.gl’ italiani || 1l corrispondente speciale del Times tele-t| ordinarie... . . «> 172,164,077 OmmiiSK è MANZONI T.; dim (chenon ; Lev RTitaea dell'ordine del giorno Crispi. 
una vera festa nazionale. | erafa in data di Adabaga (?), 22 febbraio: Bilarcio straordinatio. .| visèmessuna incompatibilitàfra Ja, carica di sin) |“ a 'Camera t lo che prima di votare: 
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Il signor ministro di agricoltura, industria e | ° « Le forze inglesi sono oggi qui a 50 soi | “Rotrate0 00.000.000 «Fr. 121,496;666 daco e quella di segretario del Senato, invitano | l'imposta sul macinato si com iano tutte le ri- 
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commercio , sulla -proposia del sottoscritto, ha | glia da Antelo ch' è stata occupata dà 1000 ‘Totale applicabile. alle en- il Séhato a nofì Accettare la rinunzià presentata ‘| forme che conducano alla diminuzione delle spese 
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fasi (matrimonio segua in Torino.la s0- | LE ri ù mario |. , SIRO » 93,6607743 | ‘| siva Helicatezza. ‘sione della presente legge. dopo le riforme orga- Li 
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agliespositori italiani alla mostra universale t2- | 1a PRIDE sino al 30 gennaio stavano | —Eccedenza-delle spese alle REAZIATA senatori Chiesi e Manzoni. to018 ° pi cd altri. Lo pia 
nuta lo scorso anno in Parigi. E quell’ illustre | henissimo. Teodoro von è ancora entrato a | quali si provvederà per mezzo peftms: ‘chiede al Senato iso intende! 10 ino Idi | «maizs.fintunzia !che i-deputati Cancellieri e» PE li fa 
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presidente onorario della Commissione reale ebbe |“ « 1 signori Taddeo Stevens e Bingham indennità da concedersi ai possessori delle | Pres. fa un breve!elogio funebre del gene- | »Dà:puro lettura:di sun Tuaghissimo ordine del Solleva 
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| {Of e, che vici fa Pi mal nontitoîn- | casa diretto dalla Camera dei rappresontani sttuire a loro vantaggio è milioni di franchi | monte, senatori del regno, mori ulimaieio a | Ratei questione pregiidiziale sono già iscritti n 
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"Nescon presagio potrebbe essere più Ieto per | ..c Il presidente del SL a sig | Pole di can milioni. Ma ‘poichè il governo | *’mnenadinia’ (presidente. del ‘Gonsiglio) an REMORE pare di DC. O18 1 FAI dovrai sia tanto Y 
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piva qudenntit= >> | «Il comitato della Camera dei rappre- h Sii È È i 3 di gli oratori parle- a i 
pani "ele ciato Solio-domnle- sentanti incaricato di elaborare gli Apo La sconfitta del governo riguatdo all'arti- | “rane. ‘Poichè nessuno chiede la parola isulla raro soltanto sulla (questione pregiudiziale. Bino La” 
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Sion 8 iene \eollé quali si compieràla distribu- Pubblicani ed, un. democratico. La Camera la perdita dei diriti elettorali, è molto ;im- | !2Nel passivi per dicastero. gero il suo ordine del giorno... e pa 
zione ‘delle ricompense ora annunziate. | dei rappresentanti adottò una risoluzione ten- paltezsta dl quei Baroche,, ministro della Pin pra stia da tun siii della ail aetlil alleto md > Pair pie rispa com 
> ria mi e 5.3 04 ; iustizia, ne ha m i | ” spe sn io) elle n uno économico. 
Le Sotto-Commissioni, è lo ‘Giunte, san mario dente a proibire ogni discussione che potesse Gioi SSR oh] Timprovero personal: | finanze intorno al; prestito, contratto dal governo ‘Riconosce che è impossibile aumentare le en-. Nega ch 
delle ‘loro rappresentanze, ed i singoli espositori, cagionare ritardi durante la discussione del- | pay dedi ignor Mége, suo compaesaro del provvisorio «di Lombardia. trate senza in pari tempo aumentare le spese. di questa. 1 
prende alla-festa, serviranno ad accre- l'atto d’aecusa. Essa limitò ad un giorno Ja ; i Dome, È È Ù Birmania (probidente del Cbntiglio)rispondò | Sostiene però che le ‘popolazioni non pagheranno (| © 19 leggi di 
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CRO N A CA D I FIRENZE che e dell'Umbria, e ch'egli divise con quell'a- 


anché amata, ma Vera. Propone l'ordine del 
giorno puro è semplice su tutte l6 proposte pre- "* 
sentate. (Bene). a ; i 
comincia a parlare in favore della + 
sospensiva, dichiarando che non vuol provocare 
una crisi, perchè le crisi sono una fatalità, una 
rovina, chi ne pensino i suoi colleghi di si- 
Mate chè si sospendà la discassioti 
rega [schssione di questa 
legge, la quale non sarebbe che una pe 
chè un'imposta. Dice che in Italia tutti maledi- 
cono il governo e corrobora questa asserzione 
con esempi che destano più volté l ilarità Agla 
Camera. 

Parla del corso forzoso, degli armamenti, di 
Custoza e Lissa, dell'iùviv di Gatfbaldi vit ‘Tio 
rolo, ecc., ecc. 

Il presidente lo invita tre volte a tenersi alla 
questione. L’oratore continua non pertanto a par- 
lare dlirtutto e di tutti. 

Combatte il macinato e vuole chè si riducano 
le spese fino. a che non sia minacciata l'integrità 
dello Stato; chiede inoltre che si aumentino le 
tasse attuali. Cita le parola del conte Cavour, il 
quale diceva che le tasse sono ceme le scarpe; 
per quanto le nuove siano buone, non sono mai 
tanto buone come le vecchie. I 

Vuole, che il riordinamento dell’amministrazione 
sì faccia sui bilanci del 1869 ed allora il credito 
rialzerà e si potrà ritirare il corso forzoso. Crede 
che si possano inoltre fare molta nuove écono- 
wie. Ci vogliono nuovi sacrifizi, ma questi biso- 
gna farli fare a coloro, i quali màngiarono sullo 
Stato, ai creditori, i quali in sei anni ci' man- 
giarono più di un miliardo (04! 0h!). 

Solleva poi l'ilarità della Camera dicendo , 
che i popoli sanno queste cose e_le.chiedono, 
perchè essi sono come gli elefanti ,.'hori dimèn- 
ticano. # 

Dice che sénza turbare l’andamefito dello Stato 
sî possono fare economie per 100 milioni (rumori). 

min&marti dimostra come la proposta Crispi 
sia tanto vasta, che uì oratore per èsaminaria e 
discuterla può a mala pena tenersi strettaménte 
nell'argomento. Dice che non toccherà affatto alla 
quistione politica, 

Si meraviglia del progresso che. hanno fatto le 
idee pratiche presso la sinistra, poichè mentre l’anno 
scorso i loro candidati sì presentavato alle elé- 
zioni generali dicendo che bastavano le econo- ! 
mie .per ristorare le finanze, oggi invece 1’ on. 
Crispi conviene che ci vogliono nuove tasse. | 

Nega che convenga sospendere la discussione 
di questa nuova imposta per aspettarè che utte ‘|’ 
le leggi di riforma siano discusse e votate: 

Esamina quali sono le economie che si possono 
fare. Dimostra che quelle che consistevano nel 
togliere spese. superflue furono già adottate. 

Dal 1861 al 1867 le spese variabili furono di- 
minuite di 250 milioni. 

La seconda parte delle economie può farsi 
trasmettendo ai comuni ed alle provineie-molte 
spese, ma queste non sono. economie, poichè ciò 
che i contribuenti pagano allo Stato. lo..paghe- , 


* Questa=mane:y scrive la Correspondance 
Italienne del 12, il signor conte di Paumgar- 
teri, inviato» straordinario è ministro pleni- 
potenziario di Baviéta, ebbe l onore di es- 
re ricexuto.in udienza, solente da S. M. 
CA 

Un cerimomiere della Corte andò a pren- 
dere il signor di Patmgatten allà stà abi- 
tazione, don gli equipaggi della casa reale, 


Ci viéne assicurato che ieti serà ‘alla porta 
del teatro Niccolini, una guardia municipale 
abbia, verso rin rivenditore di giornali, agito 
in modo non troppo cerretto , esce ne di- 
spiace, perchè noi vorremmo che la forza 
avesse sempre Tagione, perchè sarebbe que- 
sto il vero mezzo per infondere quel rispetto, 
pal rende appunto inutile .l’ impiego - della 
forza. 


Il volame 26 della Scienza del Popolo con- 


| tiene uma letturà fattà dal prof. Gustavo Mi- | 


lani all’ Itituto reale di marina in: Livorno, 
ed intitolato: La:chimita del sole e delle stelle. 


L'argomento che sarà oggi svolto nella le- |; 


zione di archeologia e geografia, a ore 2 po- 
meridiane, dal prof. Achille Gennarelli nell’1- 
stituto di Stndi Superiori (via Ricasoli, nu- 
mero 50), è il seguente: Le tribù dei Nahuas, 
secondo il libro sacro degli indigeni, e le me- 


\ morie delle regioni componenti l'impero di Xi- 
balba, paragonate con l’Atlantide di Platone, 
“e con le rovine delle città e delle piramidi 


esistenti nell'America centrale. 

Nella giornata dell’11marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astrozomico di 
Firenze seguava la temperatura massima di 
+ 15,5 e la minima di | 4,5. 


nima candida del compianto ministro Cassinis 
la compiacenza. ed-.il merito d' aver prepa- 
rata ed agevolata l'unificazione giudiziaria-di 
sì gran parte del regno. Non andò egli al- 
lora franco dell’accusa d'aver cercato di pro- 
cacciare le maggiori utilità de’ magistrati 
delle vecchie provincie; ma gli apprezzatori 
più competenti e più discreti di quel gran 
fimescolìo d' offici, di gradi, di persone gli 
trovarono scuse assai valide, nè già ci fu 
chi trascorresse ad. appuntarlo d’ aver: preso 
indirizzo da coneetti. municipali o partigiani. 
L’umiversale poi, facendo un giusto giudizio 
delle infinite difficoltà di talé opera; punto 
non istupì che si chiamasse in colpa il pre- 
sunto autore di non averle tutte felicemente 
superate. Questo è intanto fuor di dubbio, 
che l’improba fatica durata allora dal Ca- 
stellamonte; la tensione dello spirito, le toc- 
cate amarezze gli fecero un gran logore nella 
salute, e diedero ‘causa. principale a quelle 
tarbazioni intestimali, onde fu da quel tempo 
si crudamente travagliato e che dovevano 
| schiadergli innanzi tempo il sepolcro! 

Dal giugro del 1861 ‘al maggio dell'anno 
| seguente stette ‘il Castellamonte in villa col 
| proposito di ristorarsi in forze; indi fa no- 

mina}o procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Brescia. Assai gli giovò l'aere 
| puro e s-lubre di quella città, ove tutti fu: 
fono unanimi ad apprezzare le rare di lui 
qualità d’intelletto e d'animo; ma in capo a 
pochi mesi gli fu forza staccarsene per con-, 
dursi a reggere la procura generale presso 
la Corte d'appello di Palermo; che richiedeva 
\'la presenza d'un magistràto risoluto ad un 
| tratto e prodente,: e. tale da accreditare le 
Nuove instituzioni ‘giudiziarie in quella sil- 
fureà contrada. Tenne egli quell’ officio dal 
febbraio al luglio del 1863; e da Palermo 
tornò ‘a Brescia, accompagnato dalle testimò- 
niatre più ohorevoli. Nel 1864 fa chiamato a 


DIA Vic | reggere la procotà generale di Torino, € 
Miininia BAR Inotte del 13 marzo 9,0: |«l'anno seguente n'ebbe. il carico definitivo col 
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' 0 MICHELE DI CASTELLAMONTE 


Jl 9 di questo mese mancò ai vivi in 


Torino il conte Michele di Castellamonte, | mauriziang: tali sono i titoli che raccoman- 


procuratore generale. presso quella Corte di } 


appello..e; senatore del regno. 

Nato di chiara stirpe in Lessolo nel cir- 
condario d'Ivrea il 16 di settembre del 1819, 
compiuti ch’ebbe gli stadi nell'università di 


‘ onorificenze e YVenn® pur nominato sena- 


rebbero ai comuni. È | ‘Torino, entrò. nel 1845 nella carriera della» 
Pirani ng ci satana, di fesa i msgistratura, ;e. bèn puee si segnalò pel 

No ; al fautore caldissimo. Si | pronto ingegno, per la varia dottrina, per 
lapidi gl enni, Areas asa Ba | l'operosità indefessa. Dal tribunale, di Cuneo, 
» ionatti i nera | ove fece il suo.tirocinio, , passò a quelli di 
l'on. Miagletti a gran more chè non riesc: | Rivara, di Varallo, di! Casale, salendo da 
rebbero ad essere approvati, perchè abbiamo in | bj) » d 


Italia sempre il pregiudizio dellè. tradizioni è i 
della storia. | 
Cita vari esempi iù appoggio della sua tesi e 
rammenta che non più tardi di domenica, a pro! 
posito di una petizione, si voleva che il governo * 
fissasse lo stipendio dei segretari comunali (È 
vero. Bravo). È questa la via verso il discentra:ri 
mento ? A parole lo Sî vuole, mava fatti spunta | 

sempre è subito la contraddizione. 

Nomina vari servizi i quali non potrebberò es- | 
sere ceduti in nessun caso alle provincié ed ai 
comuni; quindi le economie di questo genere non 
sono possibili, come non sarebbe consigliabile di 
aumentare l’ingererze negli affari alle. provincie. 
Ia ogni modo queste economie si ridurrebbero 
ad un semplice trasporto di. spesa. I contribuenti 
non ne godrebbero grande vantaggio. 

Vi sono le economie risultanti dalla riforma 
degli organici. 

Nega quanto fu detto ieri che la Commissione 
del. bilancio abbia proposto degli organici per 
ogni ministero. Essa non fece che esaminare gli 
attuali, ne notò le imperfezioni e compilò delte 
note. Sono queste sole.che.èssa “presenterà. 

Non crede possibili delle riduzioni nei. vari 
ministeri senza in pari tempo mutarne gli orga= 
nici. Si posseno fare economie di questo genere, 
ma per poterle fare ci vogliono tante leggi 
che non potrebbero essere terminate che da qui 
a lungo tempo. 

Ma dunque aspetteremo noi per votare le tasse 
che questa leggi sieno votate? Eppoi questo tempo 
che ci vorrebbe per votare le riforme non è forse 
bastante per condurci a rovina? E vorremmo 
noi mettere da parte una legge d'imposta che 
già ci sta pronta davanti, per correre il rischio 
di giungere troppo tardi? 

L’oratore prega che il seguito della discus- 
sione sia rimandato a domani a motivo dell’ora 
tarda ; intanto termina col parlare per un fatto 
personale. 

È qui l'on. deputato rettifica quanto disse l’on. 
Crispi sul prestito di 700 milioni, dicendogli che 
quella somma era necessaria per saldare i. bi- 
lanci 1862 e 1863 e rammentando come da un 
deputato di sinistra stesso fu ‘convenuto. ‘che 
quel prestito era ‘insufficiente ai bisogni. 

. Ratmenta che egli previde per molti anni un 
disavanzo di 100 milioni che non sarebbè Stàtò ‘ 
possibile Dia coprire. p “Se: 

Risponde ancora ad altri ‘appunti li de 
deputato; Crispi 6 termina SRO i ns 
sempro servito il proprio paese con tutte le sue 
forze, e se qualche bene ne venne dal suo ope- 
rato all'Italia è appunto allorchè . amm inistrava 
le sue finanze. (Approvazione). 

orisrei risponde brevi parole all'on. Min- 

ghetti. Ricorda che nel 1865.il ministro Sella 
dichiarò che non si potevano pagare i nostri im- 
pegni. Di questo fatto però non incolpa l'’anore- 
vole Minghetti, perchè collo stato in cui è la 
nostra contabilità egli poteva forse non cono- 
scere il vero stato delle cose. 

li seguito della discussione è rilvi i» « do- 

mani. 

Domattina alle 9, Comitato segreto per la di- 
scussione del bilancio interno della Camera. 

La seduta pubblica avrà luogo al tocco, 
La seduta è sciolta alle ore 6. 


da 


‘grado a grado pel solo merito de'suoi ser- 
vigi, e nel 1851 fu nominato in Casale so- 
stituito avvocato fiscale; come allora dicevasi, 
presso quel magistrato «d’appello. La perizia 
che colà spiegò nel sostenere le parti del 
pubblico ‘ininistero ,- senza venit ineno mai 
alle severe norme della ‘giustizia e ai deli- 
cati riguardi della convenienza, gli ottenne 
d'essere .trasmutato al tribunale di Tonino, 
presso il quale, conservando il grado prece- 
dente, assunse l'ufficio d’avvocato fiscale, 0 
come or si difébbe, di procuratore del Re. 
In tale officio ebbe campo di far conoscere 
che alle doti del magistrato, all’integrità, alla 
prudenza; al decoro s’accoppiavano in lui 
quella solerzia; quella sagacia, quella  disin- 
+oltura nel. maneggio degli affari che si ri- 
chieggono in un amministratore, e perciò av- 
venne che fosse chiamato al segretariato ge- 
‘nerale del ministerodi grazia e giustizia è 
dei..culti. In posto si arduo rimase dal di- 
cembre del 1855 al giugno del 1861, e vi 
conseguì la piena fiducia déi vari ministri 
che si succedettero in quel dicastero, la be- 
nevolenza di tutti gli attinenti all’ordinegiu- 
diziario e la pubblisa stima. Sollecito d’ogni 

del suo dovere, accostevole a tutti, 


‘temperato sempre nel discorso e ne’modi, 


mostrò singolarmente una laboriosità piutto- 
sto maravigliosa che rara, massime nel pe- 
riodo, in cui ‘dal 1859 al 1861 seguì la tra- 
sformazione del regno subalpino nel regno 
d’Italia e l'insediamento così nelle antiche, 
come nelle nuove provincie dei rinnovati or- 
dini giudiziarii. Di que’giorni il Castellamonte 
non dipartivasi dal Ministero che per dare 
poche ore alle più strette necessità della 
vita, e sebbene fosse del continuo assiepato 
da una gran mole di molteplici affari e da 
una fitta schiera di. postulanti d'ogni risma, 
mai non ismarriva nè la serenità della mente 
nè Ja calma della parola, nè l’assiduità al la- 
voro. Costretto è passare dalla discussione de'le 
più difficili quistioni di diritto alla tratta- 
zione dei particolari amministrativi più mi- 
‘nuti, serbavasi sempre impertu:babile; e il 
nia 0 è il'giareconsulto che traevano a 
‘interrogarlo sulle controversie Îiù astruse, 
partivano da lui così soddisf: tt come l'im- 
piegato che aveva dovuto ‘intrattenerlo dei 
mobili d'una giudicatura, come l'usciere che 
gli aveva tessuta la storia dei suoi guai per 
non essere spostato, come il e politico 
che gli aveva sciorinata la sequenza delle pa- 
tite persecuzioni per essere di Dotto nomi- 
nato sgilio o presidente. Non è qui luogo 
a dire dei moltissimi incarichi, di che il 
Castellamonte ebbe a sdebitarsi in quel tu- 
multuoso periodo, in cui avvenne cotanta 
mutazione d’uomini e di cose: basterà l'ac- 
cennare che singolarmente } &r opera di lui 
fu recato in atto il nuovo ordinamento giu- 
diziario nelle provincie dell'Einilia, delle Mar- 


i ovitai 


titolo ‘e grado. di primo presidente di Corte 


\ d'appello. 


Tal fa la carriera corsa dal conte di Ca- 
| stellamonte, il quale, in merito dei molti ser- 
vigi renduti al prese, ebbe altresì “preclare 


tore del Regno. e gran crote dell'Ordine 


dano la memoria di lui non solo a quanti lo 
conobbero, ma altresì atutti quelli che hanno 
in pregio i benemeriti della patria .e i mar- 
titi del lavoro e tel dovere. Nessuno più di 
lui meritò quest’onorevole denominazione, sic- 
come ponno attestare tutti quelli che gli fu- 
rono compagni e cooperatori nei diversi 0f- 
fici da lui sostentiti; nessuno a sillatto mar- 
tiriò andò incontro e si sottopose con animo 
più ilare è più costante. Di che è da saper 
| merito maggiore ad uomo a cùi non mancavano 
gli agi della vita, che sentiva fortemente gli 
affetti domestici e l'amicizia, che non era 
estraneo alle gentili vaghezze e punto non 
ubbidiva agli stimoli dell’ ambizione. Sola 
un’ambizione egli ebbe, è fu di rendersi utile 
a questItalia, che sin da’ suoi verdi anni 
aveva amata d’un amore sincero ed operoso, 
e.le cui ntilità immedesimava. con. quelle 
della sua contrada nativa, ch’ebbe pur sem- 
pre in grandissimo afletto. Lui felice, dap- 
poichè nell'ora suprema che sì immatura. 
mente lo colse, si sarà confortato nella cer- 
tezza d’avere a sì nobile ambizione soddi- 
sfatto ! 


————_—_—mmu—————m_m__m 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alla Sentinella delle. Alpi di Cuneo del 
10 scrivono da Torino che, la Società del- 
l'Alta Italia presentò un nuovo progetto al 
governo mediante il quale si unirebbe la fer- 
rovia Torino-Savona partendo da Mondovì con 
Cuneo, ed omettendo, per ora, il tronco da 
Bastia a Carmagnola per Bra. 

ll sindaco di Torino commendatore Galva- 
gno partì per Firenze, onde impedire, se può, 
che il governo accetti il nuovo progetto come 
dannoso ai Municipi azionisti della ferrovia 
Torino-Savona. 


Aggressione fallita. — Al Corriere 
di Sardegna del 10 scrivono in data. del 5 
da Ales: 

Un’ importante ‘operazions a conforto degli 
onesti cittadini e terrore degl’insidiatori all’altrui 
fortuna, venne testè eseguita nel vicino comune 
di Gonnosnò da questa stazione betemerita dei 
reali carabinieri. Nella sera del 26 p. p. febbraio 
un numeroso complotto di ladri  malfattori bene 
armati aggrediva verso le 11 ore avabzate la | 
casa di certo Francesco. Casu di Gonnosnò pene- 
trandovi da finestre: mal sicure, donde era certo 
di portar via un ricco bottino, se non che non fu 
di sì facile effetto la progettata spogliazione del 
Casu, giacchè, avendone subodorato il'bravo €, s0- 
lerie marés. Alziatòr, comandaite questa stazione 
il medesimo coi Suoi, pochi Subàlternî volò pron- 
tamente sul luogo, é l'agguato nella stessa casà | 
dispose fin da. prima serà attendendovi i malan- 
drini ; sicchè come questi ardimentosi . slancia- 
ronsi dentro, previo un. combattimento al vivo 
fuoco che ‘durò par più minuti fra doro ve i sol- 
dati, l’intrepido maresciallo! avendo prostesi a 
ferra due dei malfattori mortalmente feriti, riusci 
finalmente coi suoi bravi a sharagliare completa- 
mente il resto. della masnada, che a stentò trovò | 
scampo. nella faga. I due feriti rimasero in po- 
‘efe della forza ; 0 intanto. il signor, Alziatar, ; 
collà sagacia è «fino. accorgimento che gli: è pro- 
prio, scoperse ed arrostò immediatamente altri 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La questione pregiudiziale sulla proposta 
di legge per la tassa del macinato piglia 
delle proporzioni inattese. Piovono»gli or- 
dini del giorno per seppellire la legge, come 
ingiusta, sproporzionata e, già si capisce, 
incostituzionale. Gli erdini del giorno più 
miti sono ancora quelli che hanno per 
iscopo di rimandar la. discussione. della 
legge a tempo’ migliore, quando sì sarà 
stadiato quali e quante. economie si pos- 
sono ‘fare e ‘quando’ si siano esaminati i 
bilanci del 1869. 

Perchè affrettarsi tanto? La finanza «ita- 
liana può bene aspettare, e lasciando cre- 
scere di giorno in giorno il disavanzo non 
si corre alcun pericolo. 


Pare impossibile; che da tutte le parti 


non si ‘comprenda come i giorni siano con- 
tati alla finanza ed'al credito nazionale. Se 
si ritarda, certo che non si è più in tempo. 
È questa la risposta più eloquente da darsi 
agli autori della quistione pregiudiziale. Ma 
s'intende che questa quistione ormai quasi 
si confonde colla quistione del merito, per 
cui il voto chela. ©amera profferirà potrà 
essere accolto come sintomo: degl’intendi- 
menti della Camera rispetto alla tassa del 
macinato. 


| Dice che, relativamente alla Germania, il go- 
verno non ha fatto alcuno sforzo per ricupe- 
rare l'antica sua posizione. Per ciò che ri- 
guarda gli allari d'Oriente, il governo, che 
sostenae energicamente a Costantinopoli i 
voti legittimi dei cristiani, non potrebbe ri- 
maniere passivo se una potenza qualunque 
intervenisse attivamente in questa questione. 
Qui ancora l’ Austria lavora per conservare 
la pace d'Europa. E’oratore conchiude solle- 
citando che vengano adottati i crediti mili- 
tari chiesti dal governo, come un minimum 
indispensabile. 

Nuova York, 29 ‘febb. — La Commissione 
del-Stnato stabilì da procedura pel processo 
di-Johnson. Il processo sarà pubblico, e in- 
comincierà all'indomani della presentazione 
degli articoli dell'accusa. Johnson sarà chia 
mato a comparire ‘personalmente ovvero ad 
essere rappresentato da un avvocato. Due 
terzi dei voti dei membri presenti del Senato 
decideranno sulla sentenza. 

Assicurasi che il Senato respinse la pro- 
posta di Summer di cessare le comunicazioni 
officiali con Johnson durante il processo. 

;deri ebbe luogo qui un meeting, nel quale 
si approvò la condotta del'presidente, biasi- 
mando il suo processo. 

Si sta organizzando a $. Louis un club 
democratico. 

Nuova-York, 11. — I repubblicani rima- 
sero vincitori nelle elezioni del New-Hamips- 
hire. Il repubblicano Harriman fu eletto go- 
Vernatore, La maggioranza dei niembri della 
legislatura appartiene pure al partito repub- 
blicano. ) 
Parigi, 12, — Situazione della Banca. — 
Aumento numerario milioni 10; tesoro 1]5; 
conti particolari 4 12; anticipazioni stazio- 


Oggi parlarono in favore della quistione 
pregiudiziale gli on. Crispi e Guttierez, e 
contro gli on. Civinini e Minghetti, ai cui 
argomenti vedremo quali altri nè oppor- 
ranno gli oratori della sinistra. — La Ca- 
mera ha convalidata l’elezione del cav. Loup 
di Bologna. 


Nella Gazzetta ufficiale del 12 correnie 
si leggo: 

Hanno votato indirizzi di \felicitazioni al 
Re per le ‘auguste nozze di S. A. R. il prin- 
cipe Umberto con S. A. R. la principessa 
Margherita di Savoia : 

La Deputazione provintiale ‘di Napoli; 

Le Giunte municipali di Venezia, Palo del 
Colle, Sant'Angelo in Vado, Tronzano, Sar- 
teano, Radicondoli, Castiglione d'Orcia, Santa 
Groce di Morcone, Revello, Foresto, Meana, 
Redondesco, Vergato, Lastra a Signa, Mileto, 
Brindisi; San Marco. Argentano, Cosenza, 
San Pietro in Amantea, Gastrolibero, Serra- 
nuova da Sibari, Tarsia, Lungro, Serra Pe- 
dace, San Pietro in Guarano, Grisolia, San 
Giovanni in Fiore, Roseto Caposptilicto, Mor- 
manno, Cerchiara, Motanò Calabro, San Gi- 
neto, Diamante, Sarnano, Orbassano, Cerami, 
Gagliano, Granmichele, Mineo, Mirabella, Ram- 
macca ; Sperlinga; San Michele, San Cono, 
Vizzini, Castiglione Messer Raimondo, Reg- 
giolo ; 

Gli alunni del ‘liceo-ginnasio -Cirillo di 
Bari il corpo insegnanté del liceo-ginnasio 
Cirillo di Bari, il corpo insegnante dell’'isti- 
tuto tecnico di Bari, 1 professori e gli alunni 
del ginnasio comunale di Chiari e i profes- 
sori del liceo-ginnasio' Caneva in Treviso. 


Dispacoi ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 11. — I direttori della Liberté, 
dell’Avenîr National, della Revue des Deux 
Mondes e del Débats hannò chiesto al Pub- 
blico Ministero che tlesignasse un giorno per 
citare.il deputato Kervéguen dinanzi al tri- 
bunale correzionale. 

Il Pubblico Ministero fissò a tal oggetto il 
giorno 27 corrente. 

Do.vani sarà presentata al presidente del 
Corpo legislativo una domanda per ottenere 
la facoltà di procedere contro il signor Ker- 
véguen. 

Napoli, 12. — Ieri sera sono arrivati il 
duca è la duchessa d'Aosta. 

Parigi, 12. — Leggesi nel Moniteur : 

1 Consigli di revisione per la formazione 
della guafidia nazionale mobile hanno comin- 
ciato dal\9 corrente a funzionare in tutta la 
Francia: Si ebbero ragguagli i più soddisfa- 
centi: sopra questa prima applicazione. della 
legge del 1° febbraio 1868. Dappertutto la 
gioventù si presenta con premura e animata 
da eccellenti disposizioni. Il paese, confidente 
nella sollecitudine dell’imperatore e dei poteri 
pubblici per i suoi interessi, riconosce alta- 
mente ì benefizi della legge, come ne accetta 
risolutamente i pesi. Una sola e dispiacevole 
eccezione si è prodotta a Tolosa. Alcune di- 
mostrazioni tumultuose avvennero quivinella 
sera del 1) corrente, ma cessarono tosto, di 
fronte all’ atteggiamento energico dell’auto- 
rità. La vresenza negli assembramenti di 
personè ben note ed estranes alle operazioni 
di revisione dimostra bastantemente che le 
operazioni non erano che un pretesto di di- 
sordine. Vennero adottati i provvedimenti ne- 
cessari per prevenire ed all'uopo per repri- 
mere nuovi tentativi d'agitazione. 

Vienna, 12. — La Delegazione ungherese 


| cinque individui formanti parte della camarilla 
nei limitrofi comuni, ove rifugiaronsi 


| nome del ministro deglivaffari esteri, la po- 


| Jitita austriaca nella Germania e nell’Oriente. 


discute il bilancio militare. Falke difende, in ; 


narie. — Diminuzioni biglietti 10; portafo- 
glio 15. 


Chiusura della Rorsa dî Parigi. 
Parigi, 12 marzo 
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Borsa di Genova dell’11 marzo 
Ult. corso Corso p. 
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gi RIPA 52 hd 82.920 
» in piccole partite cont. 52 65. 5225 
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Borsa di Torino dell'‘1 marzo 
Corso legale 52 32 112 
Banca Naz. G. d. wa. în c. 1522 1522 1526 


UNIFORMI 


Luigi del fu Giuseppe Martini di Milano, 
fornitore della Casa Reale, $1 Inca 
rica di eseguire il rîieamo, ed occorrendo 
anche il completò costùmie relati +0 a qualun- 
que grado civile governalivò © per le cariche 
di Corte. i 

Casa centrale Milano, via Speronari, 
\'num. 4. Succursale Firenze, via Pucci, 


num. 13, ové si ricevono ile commissioni. 


N 
| 
| 


i 
i 
| 


aria" inserzioni. |. Ber la quarta pagina| fl. 0,30; 


3 Piva DA i pie loin è cin imgai senno creino mini sic 


Gli. 


VIG 


Faettere al servizio delle ont che non possono recarsi a Vichy, 
‘mile in tutti i paesi. A 


uali l’acqua minerale deve le sue principali 
rancese per comporne dei bagni, i quali, co 
di un medico una vera cura di Vichy'ini ‘casa propria. 


L'uso delle 2 


tornando al regime abituale della famiglia. 
La sorgente denominata Grande 


87 franchi: 


Pasti 


D 
prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere 
fr. 1,2 e 5 la scatola. 


Baretteri ;; Milano; sig. Zaî 


IN CASA PROPRIA 


Non tutti possono reearsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono Spesso. un ostacolo. Era dunque necessario di 
il mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 


ichy, la;cura si compone delle: acque; bevute alla sorgente e di bagni, Jr Dbevere s' 
viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di. Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
oprietà, e li fornisce al pubblico: sotto la garanzia ed il controllo del Governo 
nati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda; costituisce sotto la direzione 


Questi sali non alterano punto; la-tagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. 1 25. 

Ely-nog > RI go Vi Ì 

Utilità delle Acque di Vichy. 
© minerali naturali di Vichy è diventato quasi generale. L’azione benefica di queste acque si manifesta 
non solamente nelle affezioni che attaccano gli ‘organi digestivi, ma anche. invtutte le, malattie croniche de 
minali, — Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone, sane, che evitano col loro uso il malessere dello 


stom?.co dopo il pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. _ 6 
Chiunque ha trovato la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- 


avfflle si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mauterive o quella 
Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — Prezzo della cassa di 50 bottiglio a Marsiglia, 


è è ° 

Queste ‘pastiglie; fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 

lie digestive. la _sorvi mes ed il controllo dello Stato. E un dolce "di un gusto pia- 

cevole, che facilita l’azione delle acque minérali, ristora gli stomachi pigri TER? li acidi. Queste pastiglie si 
la le i 

è-necessatio: di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo delle Stato. — Prezzo, 


In Marsiglia,*9, rue Paradis (Francia) 
Depo suli in Ialia: LI CI pa: ne, salîta de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 


ritannica, «via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A..Rocca, via Po; 47; in Livorno Boisriveut, Piazza d’Arme; in Siena, 
dal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli.; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponto di 
t itmbelletti, 'via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; Napoli, signor Manificat, via 

S. Giaccmo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146,0 Farmacista Viappiani, Toledo, N. 203. 


| Pastiglie 


DI CODEINA 


per la tosse È 
preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano. 


L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo essendo il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di petto, delle 
tossi ostipate. del catarro, della bronchite 
e tisi polmonare; è mirabile .il suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Si tI nt at 
Deposito in tutte le farmacie d’Italia 
d pressa la ditta A. D. Ferroni, via Ga- 
vour, 27, Firenze. 


GIOVANE ITALIANA 
UNA di civilissima condizione e 
cho può dare di sè i migliori schiari- 
menti, desidera collocarsi come bonne 
presso qualche, rispettabile famiglia it:- 
liana 0 stratiera, oppure in un Comptoir 
di qualche stabilimento commerciale. 
Per le trattative dirigersi per mezzo 
délla posta alle iniziali X. Y. Z. ferma 
in posta a Firenze. 


SpA n 
approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, 6 la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combattere 
tutte le affezioni proyvenienti dallo impo- 
verimento del sangue è dimostrata da 
due relazioni fatte all'Accademia, e. da 
numerose esperienze. 

Depositi. a, Firenze: farafhcia della Le- 
gazione Britannica di Roberts, via Tor- 
nabueni, 177; Groves, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta; in Pisa dal 


i, Le acque per bevere s'in- 


i organi addo- 


le concorrenze commerciali. 


Per informazioni serivere hail’ Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 
) 22, Roulevard Montmartre è Paris. 


SIE farm. Carrai, e nelle principali farmacie. 


Deposito gen.a Parigi, rae d'Aboukir, 
99;.a Torino, presso D. Mondo, via del- 


. Società. Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai Portatori delle Obbligazioni di questa Società che la 
Cedola XxX della Serie A in L. 3.50 
» Ix », BinL "590 

smaturante al 1° aprile p. v., sarà pagata a partire da detto giorno a 


Uimenze presso l'Amministrazione Centrale in... . . L. it. 690 
Napoli » la Banca Nazionale (Sede di) . \. ‘. (0. »'» 6 90 
Messina » P.G. Siffredi . . 0. 0.0. 40 690 
WPalermo — ». SY. Ni Florio LL LV... aula 6.90 
Livorno » M. A. Bastogi e Figlio . . + + no» 6-90 
Genova » la Cassa Generale . sitet aio fori Radio:0390 
frorîno » la Società Generale. di Credito, Mobiliare, Ita- 
liano if aouosi iii e Le 
Milano »; Giulio Belinzaghi, . ._. ...°. » ... >.» 690 
Powigi ». la Società Generale di Credito Industriale e Com- 
i Mperegale "Mia Ratti n PRO 
Ginevra.» . P. F. Bonna e C. LL LL LL 6790 
Brmxelles,» la Banca ‘del Belgio =. 0. DU. 10000. 7»00690 
» » la Società Gen. per favorire l'Industria Nazionale »° 6 90 
NVerline » Meyer Cohn(*) . . 0. Li aa. 106.90 
Francoforte (sul Meno) presso B. H. Goldschmidt Gi monti tosti Ban6,90. 
Amsterdam presso Joseph Cahen . . . . . . Fior. oland. 3 245 


Londra presso Baring Brothers è C. .. .. 
(*) al cambio della giornata contro-Parigi., 


_ NB. Dall importo di L. 7.50 ‘sono dedotte L. 0 60 per la tassa sulla 
ricchezza mobile dovuta»al-Governo. 

_Per riscuotere l'ammontare delle cedole (coupons} i portatori delle mede- 
sime ‘dovranno presentare perle piazze nonitaliane, le corrispondenti ob- 
bligazioni, o per lo meno presentare wu certificato faciente fede della pro- 
venienza delle cedole stesse, il quale dovrà essere rilasciato datun Notaio 
o dal Sindaco della località ove risiede il portatore, in data non anteriore 
a 15 giorai. 

Firenze, 6 marzo 1868. 


DENTORINA E CREMA DENTIFRICIA ©" 


SENZA ACIDO, RIGAUD 
La Dentorina è un Elixir dentifrieio dei più soavi. Essa profuma 


» Lire sterline 0, 5, 6 


e rinfresca, gradevolmente la bocca, raffermando î i 
denti Galla” carie e dallo scorbuto. Fr. 3 alla rr Erase rg 

La crema dentifricia senza acido ha fatto una: rivoluzione in que- 
sta parte della toeletta, sopprimendo'le polveri“elgli ©ppiati più o, meno acidi e 
dannosi. Basta scorrere con una spazzettina umida sopra î denti per una muci- 
laggine untuosa che dà alla dentatura un risplendente -bianchezza, fr)‘8 ‘al vaso; 
Deposito esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze. 
Genova, Lertora. i ù 


PILLOLE FD-UNGUENTO! DI HOLLOVAY 


RA inn 


ò PILLOLE DJ HOLLOVAY 
(fiesto rimedio 0 riconosciuto sunivorsiiraenia coma, i, più allicace, 4 o 
cl PIA mei W tania, vo hanno ehe an DI i Me Genie ia 
I: gue, € a fontanaridi ila. Detta ‘ix èttifica ron 
Tingaia per Fat dale i o se inasdella-vi\a. Detta ‘impùrezza si rettifica pron- 
stino per mezzo delle ietà i sangui 
sie Socio lrtraaato purificano il 6, «danno tuous 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale 
deri, 83 În'vaodo sorimam 
secrezioni ; fortifitano» il sistema’ nervoso e rinforzano ogni 
pi sa da A erfpgaa della. più. gracile complessione oeono far prova, senza 
£ tri ne mpareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi 
Pia Tuzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


divora da Agfa non. ha, ai, presentato rimedio ‘alcuno che possa 

par gmiarai oa RARI \Uaguentò che, identificandosi” col sangue 

travagliate, A ogni genere. di piaghe 00 Tezze Spurga + RALE parti 
fg Ar ti i inti: 

auanlo [ins parli 6 A la Scrofola, Cancheri. ‘Tamori, ner di 

pel: ; aggnnzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, ‘Ticchiò doloroso ‘a 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi ace i 

* di . ++ è » n ‘ompa 

fia i Apia n ping italiana da tutti i rire ca 
mondo, e presso lo stesso autore, il 3 

Strand, N. oli di FOSLOWAT, Londra 

Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia: 
Torino, ®- Bonzani ; Napoli. Pivelta' ©-C.: Milano. Gi. Bertarcitott Vo Bratza; 
Tommaso Basilio; Savona, IL. Albenga; Trieste, I Serravallo. teo) 


Tip. dell'Ornvione diretta da (. Carbone, 


} 


l'Ospedale, 8. 


SOCIETÀ BAGOLOGICA a 


La Circolare 21 dicembre nell’ invitare gli AZIONISTI a ricevere i Cartoni, 
offriva loro con tenna aumento la maggior quantità di cai avessero bisogno] 
seno al 50 PER CENTO IN PIU’ delle Carature sottoscritte. Questo.fatto (unico; 
in um amno!di tanta scarsità) prova come la Società vada cauta negl’impegni,) 
is sia munita di scorta ad «gni evento. 4 

Ricostituitasi per una nuova SPEDIZIONE Al GIAPPONE secondo il voto! 
‘espresso dai principali Azionisti ed a maggior loro garanzia, sarà diretta dallo! 
stesso, nostro sig. GIO. GHIRARDI che importerà certo anche 


pinasco senta CARTONE ORIGINARIE: vini von 


Capitale sociale L. 500 mila 


in azioni: A da L..1000 — B L. 500 — CL. 100 — Pagamento 15 
lalla sottoscrizione , 215 in giugno , saldo alla consegna. Pei COMUNI e CORPI 
IMORALI 415 alla consegna. 


Pelle sottoserizoni, STATUTO SOCIALE e Rapresentanze dirigersi 
dD in Milano alla Sede della Società, via S. M. Segreta N. 12. le 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI 


La iniozione balsamieo-profilatien è l'unica che guarisce in pochi 
fiera igienicamente lo gonorree incipienti e creniche, goccatte è fiori bianchi senza 
isogne di altri rimedi Interni. Prezzo franchi 6 l’astuecio con siringa privilegiate 
e L..&rsenza. Si usa/auche come) preservativo ni/allidilen, 


Livorno, Grecchi ed Ang; 
Desideri; Spezia; Fossati; i 

NB. La Ditta A. Danto Ferroni (via Cavour, 27, Firendo) può fornire*all’in 
grosso i signori farmacisti. 


lr i TE I E EE IR o 
[ VALORE TERAPEUTICO 


VIILOPPO DI CHUAACCHINA PRARUGINOSO: 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA 


farmacisti di 8, A.I, il principe Napoleone a Parigi. 
i L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato unò dei pro- 
blemi più rimarchevoli della farmacia, tanto i medici generalmente: si lo- 
dano dei servigi che ad essi rende questa preparazione. 

In effetto, si sa che Ja chinacchina è il miglior tonico della materia me- 
dicale; ed è ‘il-fosfato di forro che è certamente il: più stimato fra le pre- 
parazioni ferruginose,. poichè éssa tiene nella. sua: composizione il ferro, 
che è l’elementode) sangue, ed ‘il-fosfato,. il principio delle ossa. !® 


Così i signori ymedici leggeranno con interessa le osservazioni fatto, dai 
loro colleghi, nonchè l’analisi fatta dai primi chitnici del mondo, ‘ 
« Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, 
glorosi, amenotréa, emoragia, leutorrea, febbri tifoidee, dianetè, ed'in tutti 
i casi che è necessario di rianimare le forze degli ammalati e-di restituire 
al corpo i suòi ‘prinéipii ‘alterati 0 perduti: 
rà ARNAL, medico di SM. l'Imperatore. 
‘Questa è nna di quelle rare:combinazioni. che soddisfano contempo» 
raneamente. l'ammalato ed il medico, Secondo il mio parere , è la più'ri- 
marchevole, e sopratutto la migliore preparazione ferruginosa: sopportata. 
CAZENAVE,. medico dell'ospedale Sam-Luigi; a Parigi. 
“ Questa. preparazione permette di dare all'ammalato due importanti 
medicamenti sotto una forma piacevolé è facile a digerire; 
"È fe \RIER, capo della ‘clinica della facoltà di Parigi. 
« Io impiego con successo il sciroppo’ di chinacchina. ferruginoso, ‘e lo 
considero come una felicissima innovazione: | 
CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisitre. 
« Questo medicamento , sempre ben Tad dai misi ammalati, sii ha 
costantemente. dato i risultati più vantaggiosi, È 
._ o HERVEY DI CHEGONN. membro dell'Accademia di medicina. © 
« La limpidezza di questa preparazione, îl suo piacevale gusto, esente di 
ogni sapore di. ferro, ne fanno nu ‘imédicariento altrettanto efficace che ri- 
certato; — ; MONOD, aggregato della Facoltà di medicina 
Depositi: — Firenze, farm. reale italiana, al Duomo; Farm., della legazione 
britannica, via Tornabuoni, è farm. Groves Borgognissanti — Livorno, farm. 
di G. Simi — Milano, farm. di Carlo Erba e farm. Manzoni via della Sala,.10 


Ass e 7 dI î rànchi LI 
PLUS‘pe CHEVEUX"BLANCS RUUNITA o1 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi: e alla barba 
il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresse immenso 
(successo gar: ito). E. SaLLÉs, profumiere chimico, 3, rue de’ Buci, Paris 


Firenze presso C. Compare e dal farm. Preri. — Torino, presso D. Monno. 


usivamente alla Società Gen. d’Annunzi sui Giorga li 
Ùirottada-A. Danta Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, | 
=== —" È 


Udi 


E MOBILIE D’OGNI SPECIE. -- 338 
Q prezzi di fabbrica discrottasimi ‘ di 
i riv accorda un convenevole suonto. 


FLO RONE cogp| POSATE CRISTOFLE 
DI LINGUA FE Dil | O PREZZO DI FABBRICA — 
ale IEDOTE ani pubb Garantite per duratà sirnile alle' più rie-. 
un islfodo facilissimo per impararla in'| che d’argento. © ni 
poco tempo. |; Dodici Cucchiai e dodici forchette | 
LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- Peri nie Li 280 
sone che, conoscendo già questa. lingua: |") 1ogici Coltelli con manico in ‘| 
Cristofle peri“. . 0.0. » 48% 


desiderano esercitarsi per' parlarla faci 
Si spediscono-contro vaglia postale — 


mente. Basta un mese d'esercizio per a- 
cquistare questa facilità. 5 
Presso Martina e Tapella, via Mercanti, 
N: 9; Torino. 


î Essa dà pure lezioni d'inglese e dita 
iano. 3 
Indirizzarsi ‘in via dei Fossi, n°:7, 2° p. 


SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO: D’ABANO 


(f|purgante depurativo del sangue del professòre P: N Trrani smperiore 

| ÙI Pagtinià La a tutti i famosi depuragivi che fecero il giro del mondo; (i 
È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere 

le nostrali, non promuove disturbi, è di spesa mite. Le più, svariate|n! 

forme miòrbose ribelli ‘a’ qualunque rimedio svaniscono miracolosamente 

(y|coll’uso del, Pantopatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini, 

Ul dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc. ecc., 

li|vengono cacciati come per forza d'incanto. Facilita le mestruazioni, 


led è un eccellentissimo preservativo per tutti quei morbi che minac- i 
ciano improvvisamente alla vita dell’uomo. i 
N 


DEPOSITI. — Firenze ; farm. Guenn, via Palazzuolo; num. 1 K 
Vicenza, VaLeri — Venezia, Zimbmoni — Trieste, SERRAVALLO —fh| 
Milano, "Manzoni — Padova, ConveLio — Mantova, Zannoru — Nu i 
poli, Fratelli Herman, ed'in tutte le altre città e borghi d’Italia. i 


L'SPSPSPSLES SPSPSPSPSPSIZOSOSPSICSCSOSSS N 
TRIKE.TT: LIONE adi 


Via Cernaia, n. 38, Torino 

Agenti di’ ‘primarie » Case ifiglesi” per la provvista di ogni genere dî 
Locomobili macchiné per l agricoltura, per lavori in cotone, 
lana, lino; ferro e legno, riateriale mobile e fisso Amprese 
ferroviarie, per gazometri ed acquedotti con deposito di qual 
siasi, articolo caoutehoue. 

NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 
ove. sì può. esaminare un copioso assortimento. di disegni e campioni. 


POLVERE ANTIEPILLETICA «sto: 0. MOLART 


ses 


dottor 


15 anni di successo — Guarigione positiva i 

Non più epilessia (ma/caduco), non'più forti convulsioni, rimedio sicuro, 
perchè non assopisce solo il mafe, ma Jo toglie! totalmente mediante la 
cura graduata di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casì di gua- 
rigione constatati. Non occorre particolare regime di vita; e di facile 
plicazione anche per i ragazzi e le persone'le più delicote. — Prezzo! dell 
scatola com l'istruzione L. 20. 

Denosito genefale presso Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto, m 3, 
Torit. 


-LA SALUTE 
GATARTTA MAGNETICO: SPIRITISTICA 


Pubblitasi in Bologna il'15 e 30 dognt miest. 
Presso d'associazione? 
Po PHAMBA, dinno Li 4 mu Per d'Esteto Lu 6. 
Lis salto: SeLGPRL Cehio 10 4 
Si: ècpiablicata la terza ristampa..di 30,000 copio della La, Za e 3,a annata di 
delia azzetta, contenente 32 fogli illustrati con varie figure. 


L'ECO DELL'OPERAIO 
“| GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per Poperaio, libertà, associazione e libero pensierò. 
9 PR2A) D'ASSOCIAZIONE PEB BOLOGNA 
Lett ì LL. tgeco Sebibstre)L. doit 
Pétile: provincie annue! L.-3. :» Semestre (L.. È, si 
Questo giornale tantò ‘desiderato pervil Popoto si pubblica in. Bologaw i 45 
30 «l’ogni mese; 
Chi ‘invierà !sin vaglia postale dioL *0 riseverà la ka Ra e 3;agnnata dolla 603 
getta. Magneticu-spiritistica è 11 dono +) neri deli namento . degli Spiriti, € 
delle manifestazioni loro di Allan-Karw.h; wiù l'assoriazione.alla.quarta anna ed 
‘ina Guida Magnetica ‘per l’istrazione dei, masnetizzatori a.sonnambule con Egr- 
‘ilari tontenente più di 200 ricette, st. i'te dal prof. Pietro D'Amico, è der 
tate ‘nel sonno: magnetico della sonnaibiia Anna sua consorte, è riceveranno 
pure un'annata d'associazione del giornale lE dell'Operaio.' i 
Tutti gli associati possono essere collabcratori' & tar parta al Circolo Magne: 
tico d'Italia. 3 pi 
Per l'associazione dirigersì al Direttore prof, PIETRO D'AMICO via Venaria, 
N. 1748 i Bologna, 


V SL 
"© {Ogncorrenza ‘impossibile 
ror QUINDICI. MEDA GI IR, ALLE. ESPOSIZIONI! 
Tola; tovaglioli è macramé (asciugamani) di liu filato » vesuiu! della risossats 
abbrica! di:&IOVARXNI COSTÀ di Chiavari, detta FIR GE 
Macram$é.da L 18, 19,20, 21, 29 6 28 la dozzina «ilFevagliolidaL. 16 a i. 4 
dozzina ‘l'elà casatinga, pezze di 18 metri L. 2i, 25, 26 e 50. 


Per grosso partite si accorderà uno sconto. - Presso A. Dante Ferroni, îì quel 
E tontro vagiia relativo i campioni io provincia, via Cavour, 27, Firenz 


7 


che inerme iu 

Appena U 
calli di mig 
l improvviso 
s° impadro! 

Ilo AGO 
forse pere! 
tre.è 3 cred 
l'agguato foss 
giudice senza 
a due colpi 
Sprona il cay 
l’animale app: 
ricalcitra e 8° 
valiere sì affi 
fendersi corag 
vita ad una d 
da una vicina 
potò dar term 
chè i briganti 
rica di fucilat 
morto su) suc 

Il fratello / 
indietro per s 
costui era mo 
l'attacco dei 
scampare dall 

Il non rius 
morte dei du 
l'ira degli ass 
la loro feroc 
quale, ‘inerme 
sul carro. Fui 
stui, di non € 
Viaggiare insi 
ricchezze noi 
ma che avreb 
una buona so 
valse a calma 
spietatamente 
che il povero 

Due giorni « 
macchia di T 

L’ intrepida 

istrusse non 
nunzio di que 
battersi PR 
Sta sventurat 
Quei boschi | 
parte, ma nul 
@ briganti, 
eran dai 
torio. i 

Dopo quest 
palpiti e time 


